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Forte risposta degli operai alla grave provocazione padronale 

Assemblea permanente alla FIAT Magliana 
dopo il licenziamento di un sindacalista 

. , . • . , ' • . • ' .h » * - ' . - . . . 

Si tratta del segretario del consiglio di fabbrica - Assurde motivazioni addotte dall'azienda - Stamane sciopero articolato in fabbrica e manifesta
zione nella zona - Fermamente respinta dagli operai dell'OMI un'altra p avocazione fascista - Cinque cortei degli statali per le vie della città 
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Gli operai della FIAT manifestano davanti alla fabbrica contro il licenziamento del loro compagno di lavoro; a destra uno dei cinque cortei degli statali che ieri hanno.attraversato la città 

Gravissime intimidazioni sono 
state messe in atto contro i 
lavoratori in lotta per il con
tratto: la FIAT ha licenziato 
il segretario del consiglio di 
fabbrica del centro Magliana al
l'interno del quale gli operai so
no rimasti ieri in assemblea 
permanente; gli statali sono sta
ti picchiati dalla polizia, men
tre gli operai dell'OMI hanno 
fermamente respinto ieri matti
na un'altra aggressione tentata 
dai fascisti, provenienti dal vi
cino Istituto Nautico. Governo 
e padronato, anche con il soste
gno delle squadracce, quindi, 
cercano di surriscaldare il cli
ma e ricorrono alla provocazio
ne aperta. Incominciamo dalla 
FIAT. 

Ieri mattina, appena entrato 
nell'azienda presidiata all'ester
no da celerini e carabinieri, il 
compagno Giuseppe Cafà. se
gretario del consiglio di fabbri
ca, è stato chiamato dal vice
direttore Tulli: l'operaio si è 
presentato insieme a tutta la 
segreteria del consiglio. A que
sto punto il funzionario della 
FIAT ha comunicato in malo 
modo il licenziamento in tronco 
e ha cacciato dall'ufficio i rap

presentanti dei lavoratori. Il 
pretesto per il provvedimento è 
quanto mai ridicolo: Giuseppe 
Cafà infatti avrebbe provocato 
« lesioni con .onseguente dimi
nuzione delie capacità auditive» 
al capo officina Bosini. usando 
strumenti acustici come le trom
be e gli altoparlanti, ùon si 
poteva escogitare niente di più 
assurdo. 

Appena venuti a conoscenza 
dell'accaduto i lavoratori si so
no riuniti e hanno deciso l'as
semblea permanente per l'inte
ra giornata di ieri. Intanto; so
no giunti all'interno del centro 
i dirigenti sindacali e dei par
titi democratici, il compagno 
Faiomi della segreteria delia 
Federazione comunista e il com
pagno Vitale responsabile della. 
zona Ovest, poi un rappresen
tante della DC della Magliana. 
Sono accorse anche delegazioni 
da numerose fabbriche: dalla 
FATME. dall'OMI. dall'Autovox. 
dalia RAI. Il centro del Flami
nio è sceso immediatamente in 
sciopero e i lavoratori hanno 
raggiunto in massa la Maglia
na. seguiti anche dagli impie
gati che hanno abbandonato gli 
uffici di viale Manzoni. 

Promosse dalle organizzazioni 

di categoria e dal PCI 

Iniziative contro 
IVA e carovita 

Le conseguenze che l'IVA avrà 
•ul commercio romano tono mol
teplici e aravi: dall'espulsione di 
una buona fetta di esercenti dalla 
professione, all'inevitabile licenzia-
mento di molti dipendenti, all'inso
stenibile aumento dei prezzi che, 
già inlzlatoo da mesi, sta assumen
do adesso spinte sempre più for
ti mano a mano che ci si avvicina 
al momento dell'entrata in vigore 
dell'Imposta sul Valore Aggiunto. 

Ma non è troppo tardi per ot
tenere cambiamenti a una legge 
che va solo a vantaggio delle gros
se concentrazioni economiche (su
permercati monopolistici ecc.) e 
colpisce duramente i consumatori 
• i piccoli commercianti. Con la 
mobilitazione, con un insieme di 
Iniziative unitarie è possibile co
strìngere il governo di centro de
stra a fare marcia indietro, alme
no sui punti sostanziali della leg
ge. La Federesercenti, nella sua 
campagna di sensibilizzazione e di 
preparazione all'entrata in vigore 
dell'impesta ha organizzato centi
naia di assemblee nel corso delle 
quali ha fatto il punto della si. 
tu azione. Ne è scaturito un quadro 
allarmante, eoa la tendenza dif
fusa nei commercianti a lasciar per
dere, a chiuder* i negozi. Ma non 
è questa la strada da seguire per
ché fa questo nodo si favoriscono 
soltanto i disegni del grande mo
nopolio. Utile e necessario è in
vece unirsi per discutere insieme 
le azioni da condurre per ottenere 
una modifica della legge; è su 
questo-tema che domenica mattina 
•i svolgerà un dibattito pubblico 

« L'IVA e le sue conseguenze sulla 
economia italiana • Iniziative per 
conseguire modifiche al Decreto 
IVA », indetto dalla Federesercen
ti. dall'UPRA (Unione Provinciale 
Romana Artigiani) e dalla Feder-
coop, alle ore 10 al cinema « Aqui
la », via L'Aquila 74 . 

Domani sera, intanto alle 20,30, 
presso la sede dell'UPRA in piazza 
dei Sanniti 9, si svolgeri un'assem
blea informativa sull'IVA; sabato 
alle 20 nella sala comunale di Ci
vitavecchia se ne terrà un'altra. 

Altre iniziative contro l'IVA a 
il carovita sono stata indette dal 
PCI. Per oggi: Mammucari, presi
dente della Federesercenti, torri 
oggi alle ore 11, un giornale par
lato ai mercati di Centocelle; al 
Tuscolano, alle ore 10,30, giornali 
parlati al mercato di via Varallo; 
al Quarticciolo, alle ore 17. gior
nale parlato; infine il compagno 
Colaìacomo. ali* ore 12, terrà un 
comizio ai cantieri di piazza Cava
lieri del Lavoro. Domani: i com
pagni Morelli e Ccrquetta terranno 
nella mattinata e nel pomeriggio 
giornali parlati a Centocelle; alle 
ore 10, vi saranno degli incontri 
ai mercati ad Appio Nuovo-Albero-
ne: nella zona Appio Latino vi sarà 
un comizio alle «ore 15,30, a Villa 
Lazzaroni; a Porta Maggiora, alfe 
ore 10,30, i compagni Fregosi 'e 
Colaiacomo terranno un comizio 
al mercato di via del Pigneto; in
fine a Torpignattara, alle ore 16, 
e al Quarticciolo, alle ore 17, vi 

' saranno giornali parlati. 

(vita di partito ) 
Attivo 

provinciale 
Oggi, alle ore 16, in Federazio

ne, attivo provinciale sulla propo
sta (fi leggo per la scuola dell'in
fanzia. Relatrice la compagna Ma
risa Rodano, della Commissione 
scuola nazionale. -

Sono invitati a partecipare tut
ta le compagne, on membro di se
greteria di sezione, consiglieri di 
circoscrizione, responsabili della 
scuola di zona e di sezione. 

ASSEMBLEE — Gramsci, Cel
lula Fiorentini, ore 17 (Faiomi) : 
Torbellamonaca, ore 1»,30 (Fred-
d o s i ) ; Porta Medaglia, ore 19; 
Latino Metronio, ore 1* (Cervi); 
Nomentano, ore 20,30 (Mammu-
ssri); EUR, Cellula S. Eugenio, ore 
14 (Rolli); EUR. ore 17. ess. sul
la questione meridionale (N. Cola-
Ianni); Macao Statali, ore 17, Cel
lula Finanziari. - • 

CD. — Cinecittà, ore 19.30; 
Ciampino, or* 19,30; Ponte Mi!-
vi©, or* 20,30, CD. allargato (Gra
none); Parioli. «re 1S (Funghi): 
Celiala ISTAT, «re 17; Ardeatina, 
or* 20 (Cima); La Rustica, or* 
19,30 (Conci); Comunali, ore 17; 
Finocchio, or* 20 (Galvano). 
' ZONA — Zona Ovest: Garbatel-
la. La commissione scuola eh* si 
doveva incontrar* oggi è stata rin
viata a Sabato 16, ali* ore 17,30. 

ASSEMBLEA PUBBLICA — 
Presso i . locali della sezione San 
Saba, alle or* 20.30, si terrà una 
puoelka assemblea sol toma: - Pro-

. spetthre di uscita dall'attuale situa
zione di crisi politica ed econo
mica ». Relatore sarà il compagno 
paolo Ciofi, segretario regionale. 

DIBATTITO — TrJonlale, ore 
IB, dibattito sul tema: « Marxismo, 
gaasaisa • società • ( 6 . Tocca). 
" t t O l H R I N Z A — Oggi, nel le» 

cali di N. Tuscolana, alle ore 11.30. 
si terrà una conferenza sul tema: 
• Lotte e sviluppi del movimento 
antimperialista in America Latina ». 
Presiederà il compagno Vittorio 
Parola, del CD. della Federazione. 
Nel corso della conferenza varrà 
proiettato un film sul Cile. 
• Domani, alle ore 9,30, à con
vocato il Comitato direttivo della 
Federazione, in sede. 

FGCR — Civitella San Paolo. 
ore 20, riunione organizzativa dei 
circoli di Rane, Civitella, Sant'Ore
ste. Nazzane, Torrita Tiberina, Ri-
guano Flaminio (lacchia); Pietra-
lata, ore 16, attivo circoscrizione 
Tiburtina (Giansiraona) ; Cento-
celle, ore 17, assemblea della cel
lula del F. d'Assisi (lannilli); Ar-
dea, ore 17, assemblea organizza
tiva (Lombardi); Latino Metronio, 
ore 17.30, assemblea sei tema: 
« Città, quartiere, cittadini » (Cer
vi); Lodovtsi. ore 16. cellula Tas
so (Cossutta). 

CORSO IDEOLOGICO — Sezio
ne Appio Nuovo, terza lesione su 
• La via italiana al socialismo • 

Incontro con 
gli studenti 

del Cattelnuovo 
Oggi, alle ore 16,30, in Fe

derazione. incontro col cempo-
gno Luigi Pelrosslli, segretario 
della Federazione, con gli stn-
éenti convenisti del liceo • Ca
ttelnuovo », sull'impegno dei 
giovani contro il governo An-
dreotti-Msltsodi, per la demo
crazia a II rinnovamento della 
scuota. . . . . . . 

Nel primo pomeriggio, alle 
14,30. operai, collaudatori, im
piegati si sono riuniti in assem
blea insieme ai dirigenti sinda
cali provinciali Cerri. Mazzone. 
Chialastri e Tonini per la Fe
derazione nazionale metalmecca
nici. E' stata un'assemblea par
ticolarmente accesa. Tutti i la
voratori hanno dimostrato la 
loro volontà di battersi contro 
il licenziamento e il loro soste
gno solidale, compatto, al com
pagno Cafà. Alcuni hanno pro
posto di prolungare l'assemblea 
permanente finché la direzione 
non si fosse rimangiata il prov
vedimento: altri, tra cui lo stes
so Cafà. hanno sottolineato la 
necessità di battere la FIAT pro
seguendo in azienda la lotta ar
ticolata. l'arma più efficace con
tro la quale si scaglia il mono
polio dell'auto e l'intero padro
nato e contemporaneamente di 
coinvolgere l'intera classe ope^ 
raia romana, sempre più larghi 
settori di lavoratori, le forze 
politiche democratiche, le assem
blee elettive, la popolazione tut
ta. per isolare l'intransigenza 
della FIAT e sconfiggerla su 
un piano politico generale. E' 
questa la tesi prevalsa. Stama
ne. così, i lavoratori sciopere
ranno non solo alla FIAT ma 
anche nella zona Tiburtina. Si 
svolgeranno due manifestazioni 
di zona, una alla Magliana e 
un'altra di cui saranno protago
nisti i lavoratori della Tiburti
na. . ,. 

Le forze politiche e sociali 
della Magliana (PCI. PSI. il cir
colo culturale A. Grandi della 
sinistra DC. il centro di cul
tura proletaria, il comitato uni
tario case comunali, l'UISP e il 
sindacato inquilini) hanno con
dannato con un odg il gravissi
mo provvedimento preso alla 
FIAT e la provocazione fa
scista all'OMI e hanno dato la 
loro adesione alla manifesta
zione che si terrà davanti alla 
FIAT, nel corso dello sciopero 
dei metalmeccanici della zona. 
dalle 9 alle 12. 

STATALI 
La provocazione poliziesca con

tro gli statali è venuta nella 
mattinata di ieri al termine di 
una forte giornata di lotta. In 
tutti i ministeri. all'ISTAT. al-
l'ANAS. tra i vigili del fuoco. 
nei musei e nelle biblioteche si 
è scioperato al 90^. Cinque 
cortei, partiti da varie zone. 
hanno percorso le strade della 
città e hanno dato vita ad un 
comizio conclusivo in - piazza 
Cairoti. Una delegazione si è 
poi recata presso il ministero 
della riforma burocratica per 
sollecitare l'apertura delle trat
tative e ha ricevuto la comuni
cazione che le federazioni nazio
nali sarebbero state convocate 
per lunedi prossimo alle 18. 
Proprio • davanti al ministero 
gli agenti di PS hanno aggredito 
i lavoratori che avevano se
guito la delegazione e stavano 
attendendo una risposta, colpen
doli duramente. --

In merito a - questo episodio 
ia federazione nazionale CGIL. 
CISL e UIL ha immediatamen
te protestato. . - . 

OMI 
I - lavoratori dell'OMI, che 

l'altro ieri avevano subito una 
vera e propria aggressione da 
parte dei fascisti intemi ed 
esterni all'Istituto Nautico, han
no dato una dura lezione ai 
teppisti che avevano messo in 
atto ieri un'ennesima provoca
zione. Gli operai, riuniti in as
semblea. discutevano sull'assalto 
del giorno precedente, quando 
sono stati avvertiti dagli stu
denti democratici che una squa
dracela fascista schieratasi in
torno all'istituto, che dista un 
centinaio di metri dalla fab
brica. si preparavano ad altre 
provocazioni. 

Gli operai hanno avvertito la 
polizia, poi in corteo, accom
pagnati dai segretari provinciali 
della FLM Cerri. Del Turco ed 
Eieuteri si sono diretti verso il 
Nautico. Appena giunti i fa
scisti. sotto l'occhio indifferente 
dei poliziotti, hanno preso a 
sassate il corteo degli operai e 
degli studenti. La reazione dei 
lavoratori e degli altri democra
tici è stata immediata costrin
gendo i teppisti a ritirarsi pre
cipitosamente. 

Di fronte alle richieste di 
metter fine a queste violenze 
il dirigente di polizia ha ri
sposto tranquillamente che non 
poteva «turbare l'ordine della 
scuola ».' Una delegazione, si è 
recata dal preside Domenico De 
Filippo, ben noto per il suo 
autoritarismo, che è stato co 
stretto ad ammettere di aver 
riconosciuto alcuni studenti fa
scisti interni al Nautico e si 
è impegnato a prendere severi 
provvedimenti nei loro confronti. 

Intanto, sul posto erano so
praggiunti studenti democratici 
di altri istituti come l'Armel
lini. il Cine TV, l'Alberti, l'Isti
tuto d'arte. 

La perizia in fera* asofsla senta intervenire alle provocazioni fasciste contro I lavoratori dell'OMI 

Domenica all'Eliseo parlano Branca, Lama e Lombardi 

Nuove adesioni alla 
«Giornata della giustizia » 

Alla manifestazione presenti il sindacato avvocati e procuratori e il 
Centro operativo dei genitori per l'iniziativa antifascista nella scuola 

Nuove adesioni, dopo quelle 
già comunicate nei giorni scor
si, alla grande manifestazione, 
la «Giornata della Giustizias, 
che per iniziativa dell'Associa-
zione Giuristi democratici avrà 
luogo domenica prossima, alle 
ore 10, al teatro Eliseo e nel 
corso della quale parleranno il 
senatore Branca della sinistra 
Indipendente, Luciano Lama, se
gretario della CGIL e fon. Ric
cardo Lombardi. Ieri hanno in
viato la loro adesione il sin
dacato romano avvocati e pro
curatori, in persona del presi
dente prof. Giuseppe Andrlolì. 

l'Associazione . per la gratuita 
difesa dei poveri, il COGIDAS, 
il Comitato iniziativa democra
tica insegnanti, la Casa della 
Cultura, e e Farnesina demo
cratica ». 
" La Federazione romana del 
PCI, dal canto suo, in un vo
lantino ha invitato I compagni 
ed I cittadini a partecipare in 
massa alla manifestazione per 
protestare contro e nuovi e gra
vi meccanismi di provocazione 
messi in atto a Napoli, Roma 
e Milano dai fascisti e dalle 
forze che hanno operato ed 
operano nel quadro della stra

tegia della tensione per divi
dere e gettare indietro il mo
vimento di lotta ». 

Dopo aver denunciato II gra
ve comportamento della polizia 
al Genovesi, ed i gravi e preor
dinati scontri nel centro delia 
città fra polizia ed alcuni grup
pi, il PCI fa appello per un 
rafforzamento ed una estensio
ne della lotta unitaria contro il 
governo di centro destra e In
vita tutte le proprie organizza
zioni a questa nuova grande 
giornata di lotta contro il fa
scismo, la trama nera, il fer
mo di polizia, e per la libertà 

Assemblea nella sezione del PCI 

I SINISTRATI DEL PRENESTINO 
RIVENDICANO AIUTI CONCRETI 

Denunciate le lentezze burocratiche che impediscono l'attuazio
ne di solleciti provvedimenti a favore delle famiglie colpite 

. Alla presenza di una larga 
rappresentanza di sinistrati del
la sciagura del Prenestino. dei 
compagni comunisti e socialisti, 
del segretario della sezione del 
PRI e dei consiglieri della VI 
circoscrizione, si è tenuta una 
affollata assemblea indetta dal
la sezione del PCI di Nuova 
Gordiani, poco distante dal luo
go del tragico scoppio del 30 
novembre. 

Dopo una rapida informato
ne sui tragici fatti e sull'azione 
unitaria del PCI per l'assisten
za ai sinistrati (casa, servizi. 
traffico, commercio. - scuola. 
sottoscrizione popolare), tenuta 
dal compagno Roberto Schirni, 
sono intervenuti vari oratori tra 
cui alcuni sinistrati, commer
cianti. cittadini della zona e 
consiglieri di circoscrizione, tra 
cui D'Erasmi, Adelia Quintilia
no Maria Coscia. Fornetti. Sca
glioni e Proietti. 

A conclusione del dibattito è 
intervenuto il compagno Cesa
re Fredduzzi. che ha portato il 
saluto e la solidarietà del com
pagno Luigi Petroselli. segreta
rio della Federazione e membro 
della Direzione del Partito, im
possibilitato ad essere presente 
alla riunione perchè impegnato 
nella seduta del Consiglio co
munale. Dopo avere denunciato 
le lentezze burocratiche e le ma
novre di divisione in atto da 
parte della Prefettura. Fredduz
zi ha chiamato in causa il mi
nistro Rumor (che non ha anco
ra risposto alla interrogazione 
dei deputati comunisti) • lo re

sponsabilità del governo. Dopo 
avere sottolineato il valore del
l'opera svolta dal Comitato cit
tadino (PCI, DC. PSI. PRI. Co
mitato civico. UDÌ e Comitati 
scuola e famiglia) e dei consi
glieri della VI circoscrizione, il 
compagno Fredduzzi ha avan
zato a nome del PCI le se
guenti proposte: 1) immediata 

requisizione di tutti gli alloggi 
necessari ai sinistrati; 2) ri
pristino di tutti i servizi essen
ziali (acqua, luce e gas) per 
le case dichiarate abitabili; 3) 
immediata distribuzione di tut
te le somme raccolte o stan
ziate: 4) aiuti e sgravi fiscali 
per i commercianti e artigiani; 
5) ripristino del traffico locale. 

Oggi a S. Lorenzo seminario 
degli universitari del PCI 

Presso I locali del teatro della 
sezione S. Lorenzo (ria dei tatt
ili, 21) ossi alle ore 1*. si ter
ra il primo dibattito del seminario 
dei commisti rnihrersitari. Il pri
mo tema che «erra affrontato sarà: 
• Il movimento operaio e popola
re e le sue piopoate per cam
biare il meccanismo di eccemala-
sione. Le indicazioni del PCI; il 
contributo del movimento sindaca
le ». Parlerà il cempenno Weecanl. 
del Comitato federale del PCI e 
dell'officio stadi nazionali 
CGIL. Alle ore 21 si 
secondo incontro con il 
Militi, segretario detta CGIL scoo-
le provinciale, sol tema: « Il PCI 
e il sindacato nell'Università di 
Roma ». 

' Domani si terra un incontro sol 
tema: « Le grandi citta, momento 
della ewestione meridionale, i ter
mini delle alleanza sociali, «li In-
tellettoalì e ali stananti >. Parler* 
la compiine Teresa Massari, della 
sesreteria della sezione universi. 
tarla di Bari. Il seminarlo sarà are* 
siedete del «omeoawo C. Glennen-

Ule delle 

ne scuola e cattar» della Federa-

Ossi, alfe ore 17,30, alla sezio
ne Garbateli» («ia Passino 11) 
inizia il corso di preparazione poli-
tieo-ideofosico a cai pai leti pei anno 
i competei delle celiale di fab
brica e di Ivoso dì 
COMI. Alitafia, ACtA, R« 
Gas. Mercati Generali, FIAT, Mac-
cerase, PROSIDER, AIA, De Men
tis, Chris Kraft. CRI. FerlanM, 
S. Camillo, S. Easenio, INPS, CTO, 
INAM offre a competei edili diri. 
santi di celiale e sezioni della zo
na Ovest, 

Il arosramma del corso * incen
trato sei temi che si riferiscono al 
« piotaseo di formazione della via 
italiana al socialismo nelle ti aedi 
scelte compiete del PCI nei seni SO 
anni di storia ». 

La prima lezione sai teme: • Il 
movimento sperato italiano e lo 
nascite del PCI — de Sordità e 
Gramsci — le tesi di Lione » ver» 
re svetto dal cernanone Mario Oaet-
trecci, delle eeereterie delle Fé-

Delitto delle Capannelli arrestato il « soccorritore » 

Dopo averla assassinata 
ha finto di scoprire 

il corpo della ragazza 
Secondo la polizia Vincenzo Antonielti era il « protettore » della vittima • Avreb
be ucciso Assunta Cardone, con una revolverata alla tempia, nella sua abitazione ' 
Nell'appartamento tracce di sangue, una pistola e un bossolo • Dopo il crimine 
l'uomo avrebbe architettato la messinscena per sviare le indagini della polizia . 

E' durato solo una notte 11 mistero per II delitto delle Capannello. Poche ore di febbrili] 
indagini e di ricerche, ed ecco il colpo di scena per II a giallo» dell'uccisione di Assunta* 
Cardone, la ragazza di vent'annl assassinata la sorsa notte con un colpo di pistola alla testa:] 
secondo la polizia, il suo assassino sarebbe proprio Vincenzo Antonielti, lo stesso uomo, cioè/ 
che ha raccontato di aver trovato la giovane abbandonata sul ciglio della strada e che, subito. 
dopo., l'ha portata all'ospedale di San Giovanni, dove i medici non hanno potuto far altro che! 
constatare la morte della donna. Insomma, tutta una messinscena, secondo gli investigatori, 
che ormai si dicono più che sicuri di aver risolto il « giallo ». Secondo la loro ricostruzione, 
infatti, Vincenzo Antonietti 

avrebbe ucciso con una revol
verata Assunta Cardone, di 
cui era il « protettore », in un 
appartamentino di Santa Ma
ria delle Mole, dove la coppia 
viveva da quasi un anno; quin
di avrebbe caricato il cadave
re sulla sua automobile e lo 
avrebbe abbandonato in via 
delle Caparmene, all'incrocio 
con via dello Scalo delle Ca
parmene, in prossimità del ca
valcavia della ferrovia, dove 
poi avrebbe finto di scoprirlo 
casualmente. 

Vincenzo Antonietti, che è 
stato denunciato dalla squa
dra mobile per omicidio vo
lontario, continua a negare 
tutto, sostenendo di essere in
nocente e di non aver mai vi
sto prima la ragazza. La poli
zia, viceversa, - è convinta di 
aver messo le mani sull'assas
sino di Assunta Cardone: in
fatti, nell'abitazione dell'Anto-
nietti, dicono gli investigatori, 
in via Martiri di Belfiore 8, 
a Santa Maria delle Mole, so
no stati trovati indizi piufc-
tosto compromettenti: un 
asciugamano sporco di san
gue, una pistola cai. 6,35 («è 
l'arma del delitto — dicono gli 
inquirenti — infatti è dello 
stesso calibro dell'arma che ha 
ucciso la ragazza »), un bosso
lo sotto il letto, tracce di san
gue in camera da letto e un 
po' dovunque. Quanto al mo
vente, gli investigatori pensa
no che la ragazza volesse la
sciare il suo « protettore », 
stanca della vita che faceva 
da ormai due anni: ed è per 
questo che è stata assassinata, 
dopo un furioso litigio. 

A questo puto, conviene tor
nare indietro, a quando, la 
scorsa notte, Vincenzo Anto
nietti è giunto al S. Giovanni 
con la stia Alfa Romeo «1750» 
targata Roma D14753. L'uomo 
— 39 anni, ufficialmente abi
tante ad Albano, in via Leo-
nardo Monaldo 72, dove vive 
tuttora sua moglie da cui è 
separato da circa dieci anni — 
ha raccontato che, diretto ad 
Albano, aveva scorto il corpo 
di Assunta Cardone riverso 
sul ciglio della strada. Pen
sando ad un investimento, lo 
Antonietti aveva caricato la 
ragazza sulla sua auto'e l'ave
va portata all'ospedale. 

Sono subito iniziate le inda
gini. Occorreva, fra l'altro, da
re un nome alla ragazza ucci
sa, priva di documenti: sul po
sto del rinvenimento gli inve
stigatori non hanno trovato 
neanche la borsetta della vit
tima. Comunque sia, non è 
stato difficile identificare la 
donna: ia sua fotografìa era 
negli archivi della questura, 
tra le « segnaletiche » • della 
Buoncostume, insieme ad un 
fascicolo. Poco dopo, alle 3 
del mattino, il fratello e la 
sorella l'hanno riconosciuta 
senza difficoltà. 

Frattanto l'Antonietti veni
va interrogato lungamente. 
Ben presto ha cominciato a 
contraddirsi, facendo nascere 
i primi sospetti agli investiga
tori. Molti particolari nel suo 
racconto apparivano poco con
vincenti. Gii stivaletti della 
vittima, per esempio, come i 
suoi abiti, non presentavano 
tracce di fango, nonostante il 
posto dove era stata scoperta, 
secondo il suo e soccorritore », 
fosse fangoso.'Ancora: la vit
tima indossava una semplice 
maglietta di lana, una mini
gonna, stivaletti: niente cap
potto, calze. Insomma — dice 
la polizia — un abbigliamento 
troppo succinto per chi, come 
Assunta Cardone, doveva rima
nere per lunghe ore all'addiac
cio, al freddo pungente della 
notte. E poi è stato accertato 
che la vittima era stata vista 
una diecina di giorni fa, nei 
dintorni di Santa Maria delle 
Mole, insieme ad un uomo, a 
bordo di un'automobile. La po
lizia, perciò, ha organizzato 
una battuta nella zona: poco 
dopo, una pattuglia ha nota
to, verso le 5 del mattino, in 
via Martiri di Belfiore 8, una 
finestra illuminata: qualche 
ora prima, la race era stata 
vista sempre accesa. Questo 
fatto ha insospettito la poli
zia che ha richiesto al magi
strato inquirente, dottor Ciam-
poli, l'autorizzazione per una 
perquisizione. •• •• 

~ Gli agenti sono entrati nel
l'appartamento che proprio 
Vincenzo Antonietti aveva af
fittato circa un anno fa, e do
ve viveva con Assunta Cardone 
Sulle scale sono state scoper
te subito alcune macchie di 
sangue; altre tracce di sangue 
sono state trovate un po' dap
pertutto nell'appartamentino, 
mentre la camera da letto era 
tutta a soqquadro, un comodi
no rovesciato, mobili spostati. 
segno evidente di una furiosa 
colluttazione. ' Infine, ecco la 
pistola, una Berardelli cai. 
6,35, con la quale — secondo 
la polizia — l'Antonietti avreb
be sparato uno o più colpi 
contro la ragazza. Sotto il 
letto è stato rinvenuto un bos
solo. 

Gli inquirenti ancora non 
sono riusciti a far luce sul 
movente. Molto probabilmente 
fra i due e* stato un violento 
litigio, l'ultimo di una lunga 
serie: sembra che la ragazza 
volesse lasciare il suo «pro
tettore» ed è per questo che 
è nato un violento alterco, al 
termine del quale l'Antonietti, 
fuori di sé ha estratto la pi
atola uccidendo la Cardone. 

Dura denuncia in assemblea 

Governo inadempiente 
per la sede regionale 

Offerto l'edificio dell'ex GIL a viale Adriatico - Il com
pagno Ferrara ribadisce la netta opposizione del PCI ai 
tentativi di rilanciare l'operazione « Capitan Bavastro » 

Il sabotaggio ' del governo 
Andreotti-Malagodi alle regioni 
non avviene solo attraverso 
una serie di ' ostacoli che ri
guardano i finanziamenti, il tra
sferimento degli uffici, del per
sonale e delle competenze, ma 
anche in altri mille modi. La 
regione Lazio sta sperimentan
do. proprio in questi giorni, a 
proposito della sede, come il 
governo rimanga insensibile al
la richiesta di assegnare qual
che edificio demaniale per la 
installazione degli uffici regio
nali. Anche nella seduta te
nuta ieri dall'assemblea regio
nale in Campidoglio è emersa, 
ancora una volta la precisa re
sponsabilità del governo se la 
regione Lazio non è ancora in 
grado di poter funzionare a 
pieno ritmo perchè non sa dove 
far lavorare i tremila dipen
denti. Lo stesso presidente del
la giunta Cipriani ha dovuto 
ammettere che nonostante le 
promesse e dopo due mesi di 
trattative, il governo ha pro
posto una sola soluzione di un 
certo interesse: il complesso di 
viale Adriatico, appartenente, al
la ex gioventù italiana, e at
tualmente utilizzato • in parte 
dal comune per una scuola ma
terna e altri servizi ricreativi 
e scolastici. Intorno alla utiliz
zazione dell'edificio di Monte 
Sacro, come si ricorderà, gli 
abitanti del quartiere e il con
siglio di circoscrizione porta
rono avanti una battaglia per
chè tutto il complesso ospitasse 
una serie di servizi mancanti 
nella zona. Oggi il governo 
offre questi edifici alla regione 

Il problema della sede — ha 
rilevato il compagno Ferrara. 
capogruppo del PCI — è per 
la regione un fatto qualificante. 
E' infatti inammissibile che il 
governo non sappia indicare 
una soluzione idonea in una città 
come Roma dove pullulano gli 
edifici di proprietà demaniale, 
molti dei quali inutilizzati o uti
lizzati solo in parte. Fra l'altro 
il ministro della difesa, diretto 
dal vicepresidente del consi
glio Tanassi. non ha voluto 
neppure accogliere la richiesta 
di sgomberare un'ala dello sta-

(in breve ") 
' PROIEZIONE — Oeai, alla ora 

17.30 e 2 1 , al Chris (alale Miai-
etere Affari Esteri) per il Cineclub 
dell'ARCI. proiezione del film 
e Tempi moderni » di Charlie Che-
plin. Seguirà dibattito. 

AN*I — Domenica mattina, 
alle ore 10, assemblea generale 
dell'ANPI della zona Tiburtina. La 
rhmione si ferri in piazza dalla 
Immacolata 27. Interverrà un diri
gente dell'ANPI provinciale. Tutti 
i compagni sono pregati di inter
venire* 

ALBANO — ' Oggi, ' alle ore 
18,30, al cinema « Alba Radiai» > 

di Albano, arri luogo la e prima » 
nazionale della rappresentazione 
teatrale • Discorso sai Vietnam » di 
Peter Weiss, presentato dalla com
pagnia teatrale * Grappo teatro 
Roma ». La rappresentazione avvie
ne sotto l'egida dell'ARCI. 

bile dell'Ente EUR occupato 
da alcuni uffici della aviazione, 
e dove la giunta avrebbe po
tuto sistemarsi decentemente. 
E* chiaro che anche in questa 
occasione ci troviamo di fronte 
ad un ennesimo sabotaggio go
vernativo al funzionamento del-
le regioni. ' Nonostante questo 
— ha detto ancora Ferrara — 
bisogna perseverare nella ri
cerca di una soluzione della 
sede dell'ambito dei beni dema
niali, incalzando, su questo 
punto, il governo Andreotti. Altre 
soluzioni non solo sono onerose 
per la regione ma possono far 
apparire il nuovo ente, come 
avvenuto per la tentata opera
zione di Via Capitan Bavastro. 
sotto una luce non certo lim
pida. A proposito di Via Ca
pitan Bavastro. Ferrara ha ri« 
marcato * la netta opposizione 
dei comunisti all'insediamento 
nella sede regionale in un edi
ficio frutto del caos urbani' 
stico romano di cui la DC porta 
pesanti responsabilità. 

Nonostante il coro di prò-. 
teste intorno alla oscura ope» 
razione dell'edifico dell'Ostien
se, nel consiglio regionale c'& 
tuttavia chi ancora caldeggia 
quella operazione. Lo stesso, 
presidente Cipriani. anche se in' 
modo velato, è apparso pro
penso a ritornare sulla deli
bera di via Capitan Bavastro 
annullata dal commissario di 
governo. Dell'Unto (PSI) al ri
guardo ha addirittura sostenuto 
che quella delibera è sempre 
valida e che quindi ai consiglio 
non resterebbe altro che mar
ciare sulla vecchia strada. 11 
liberale Alciati ha prospettato 
altre soluzioni « altrettanto va
lide» di quella di via Capitan 
Bavastro e ad un prezzo di 
gran lunga inferiore. Tra. l'altro 
ha detto che è disponibile sul
la via Pisana un complesso di 
circa 100 mila metri cubi (20 mi
la in più di via Capitan Ba
vastro). circondato da un parco 
di 20 ettari. 

Sul problema della sede è sta
to deciso di nominare una ap
posita commissione composta 
dai capigruppo e dai ranpre-
sentanti della giunta per va
gliare tutte le proposte: edifici 
demaniali ed edifici privati.' 

Il Consiglio regionale tornerà 
a riunirsi questa mattina a Pa
lazzo Valentin: per discutere i 
vari articoli della legge sul 
personale. L'assemblea sarà 
chiamata ad esprimere il pa
rere su 185 emendamenti pre; 
sentati sulle due leggi. Un la: 
voro che richiederà diverse 
sedute. 

Alla regione è stata infine 
ricevuta ieri una delegazione 
della 15. circoscrizione, presenti 
i consiglieri DC. PSI e PCI. i 
rappresentanti dei cittadini del
la Magliana nuova e di Villa 
Bonelli e dei consigli di fab
brica della zona. La delega
zione. che è stata ricevuta dalla 
compagna Giuseppina Marcialis, 
dagli assessori Carelli e Santa
relli. ha chiesto che la regione 
proceda subito agli espropri per 
attrezzare la zona di un parco 
e delle scuole. 

E' in fin di vita all'ospedale 

Regolamento di conti: 
giovane accoltellato 

Sanguinoso regolamento di 
conti, ieri pomeriggio, nei 
pressi dell'Eur: un giovane di 
22 anni, Francesco Mele, abi
tante in via Raffaello Barbie
re 40, è stato ferito al pat
ta da una coltellata ed ora 
giace in gravi condizioni allo 
ospedale del S, Eugenio, dove 
è stato ricoverato in osserva
zione. n suo feritore, Mark) 
Cerreoni, 20 anni, abitante 
sulla Pontina al numero 596, 
si è dato alla fuga 

Secondo quanto è stato ac
certato dalla polizia, il grave 
episodio sarebbe stato origina
to da una vecchia «ruggine» 
tra la vittima e il Cerreoni. 
Francesco Mele, infatti, con 
numerosi precedenti per ra
pine. furti e scippi, era uscito 
dal carcere nell'agosto scorso: 
sembra che il giovane fosse 
convinto che a mandarlo in ga
lera era stata una «soffiata» 
di qualche suo «rivale», pro
babilmente proprio Mario Cer

reoni, che lo aveva voluto to
gliere dalla circolazione. For
se, negli ultimi tempi, i ran
cori tra i due si sono acuiti 
ancor di più, a causa di nuo
vi contrasti. 

Sta di fatto che i due si so
no incontrati ieri pomeriggio, 
alle 16,30 circa, su un prato, 
adiacente all'incrocio tra via 
Oscar Senigallia e via Matteo 
Bartoli, dietro l'Esposizione. 
Cosa sia successo dopo, anco
ra non è stato stabilito con si
curezza: comunque il Cerreo
ni, al termine di un furioso li
tigio, ha vibrato una coltellata 
al rivale, lasciandolo a terra, 
sanguinante e privo di sensi. 

n ferito è stato soccorso da 
due conoscenti, Canio Bilan
cia e Salvatore Geraci, che 
l'hanno trasportato all'ospeda
le con la Fiat 124 targata Ro
ma 989309. sulla quale Fràn 
cesco Mele era. giuato «1 
r«appuntan»enlo». 
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